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Nell'isola di Brioni e in crociera nel Golfo di Trieste 

Tito e Hua Kuo feng completano l'esame! Scontri fra dimostranti 
La guardia nazionale spara sulla folla dagli elicotteri 

dei problemi bilaterali e internazionali 
La stampa jugoslava sottolinea la portata deir« incontro tra due rivoluzioni » - Nessuna interferen
za in altri paesi - Polemica della « TASS » e risposta della « Tanjug » - Commento del « Borba » 

Dal nostro inviato 
BELGRADO - Soltanto l'oc-
chio discreto delle macchi-
ne da presa delle televisioni 
jugoslava e cinese hanno se
guito l'arrivo a Brioni. ve
nerdì pomeriggio, del presi
dente del PCC e primo r^-ni-
.stro cinese Hua Kuo-feng e 
dei suoi collaboratori. E solo 
quest'occhio discreto seguirà 
oggi la giornata dei due sta
tisti. Ma è opinione generale 
che proprio i colloqui di ieri e 
di oggi siano i più importanti: 
a Belgrado, nei primi incon
tri , le due parti avevano sol
tanto passato in rassegna i 
vari problemi riguardanti i 
due paesi e i due partiti, e 
la situazione nel mondo, e 
su di essi avevano solo co
minciato ad csjxirre le rispet
tive iH)sizioni. Tanto era ba
stato perchè si constatasse un 
alto grado di accordo, e per
chè si profilasse la portata 
storica del mutamento che il 

viaggio europeo del presiden
te cinese introduce nella si
tuazione internazionale. 

Ma ieri, nel corso della 
crociera che a bordo di una 
unità della marina jugoslava 
i due statisti hanno compiuto 
nelle acque del piccolo arci
pelago di Brioni, € in direzio
ne nord ». cioè verso il Gol
fo di Trieste, nelle vicinanze 
della costa italiana, ed oggi 
nella quiete della residenza 
del presidente jugoslavo, essi 
hanno affrontato ed affronta
no tutto l'arco dei problemi 
bilaterali ed intemazionali sul
la base di una conoscenza 
più concreta, e di una espe
rienza più diretta. Nello stes
so tempo, le commissioni in
caricate di esaminare in mo
do specifico alcuni problemi 
(rapporti tra i partiti, colla
borazioni in campo economico 
e scientifico, scambi commer
ciali) entreranno nei dettagli, 
più di quanto non sia stato 
fatto nei giorni scorsi. 

Frutto della diversità 
La base comune è già sta

ta delineata, ed era del re
sto già implicita fin da quan
do, a cavallo tra agosto e 
settembre, l'anno scorso, il 
presidente Tito aveva visitato 
ìa Cina. Essa è determinata 
— come sottolinea nel suo ul
timo numero la rivista Nin 
— dal riconoscimento che nel 
mondo ogni paese ha diritto 
« seguire la propria via al so
cialismo, e che le differenze 
esistenti nel modo di consi
derare la situazione interna
zionale o la costruzione del 
socialismo non sono altro che 
il frutto naturale della diver
sità che contraddistingue ogni 
singolo paese, e delle situa
zioni in cui ogni partito si 
trova ad operare. Esse non so
no più motivo di accuse di 
eresia, o di scomuniche, co
me avveniva nel passato. E 
questo, sottolineava la rivista, 
« è un nuovo e importante 
fenomeno nel movimento co
munista internazionale ». La 
accettazione concreta, e non 
solo nella enunciazione di 

principio, del pluralismo nel
la politica dei partiti, sulla 
base dell'autonomia, dell'indi
pendenza e dell'eguaglianza. 
indica che. in questa tappa, 
si aprono le porte a rappor
ti fra i vari partiti, e che 
si può guardare con ottimi
smo al futuro. 

L'ottimismo di Nin discende 
forse anche dal fatto che la 
Jugoslavia è nella posizione 
migliore per giudicare le li
nee di tendenza: in 28 anni 
di esistenza della Repubblica 
popolare cinese i due paesi 
hanno avuto relazioni norma
li solo per sei anni, e solo 
da quattro hanno avuto rela
zioni che potevano essere de
finite buone. Solo da un anno 
vi sono relazioni normali, ed 
oggi ormai calorose, t ra Le
ga dei comunisti jugoslavi e 
Partito comunista cinese, e 
que.sto nonostante nessuno dei 
due partiti abbia rinunciato 
alla propria concezione del 
mondo o alla propria analisi 
della situazione internazio
nale. 

Ricerca di dati di fatto 
In questa fase i cinesi ap

paiono essere impegnati nella 
ricerca dei dati di fatto e nel
la analisi della situazione rea
le. Di fronte alla particolare, 
e forse per molti versi scon
certante. esperienza jugosla
va, essi hanno sicuramente 
abbandonato la pratica di an
teporre il giudizio alla anali
si dei fatti. Se negli anni del
la polemica internazionale es
si partivano dal presupposto 
che l'esperienza jugoslava fos
se contrassegnata dal revisio
nismo, e fosse quindi, per 
definizione, negativa, ora sem
brano partire dalla pratica 
contraria: l'esperienza jugo
slava esiste, e va analizzata, 
per quello che essa è. Tra le 
molte delegazioni cinesi succe
dutesi in quest'ultimo anno in 
Jugoslavia, ci raccontavano 
in questi giorni, ce ne fu una 
di giornalisti, i quali indaga
rono nei dettagli come fos
se possibile che il partito po
tesse esercitare una sua fun
zione di direzione in una so
cietà che era « autogestita ». 
Non si contentarono mai di 
risposte generali e di princi- j 

pio, ma vollero seguire fin 
nei casi individuali il proces
so di crescita politica e pro
fessionale di giornalisti che 
operavano in « aziende » eco
nomicamente autonome. 

Il presidente Hua stesso. 
man mano che passavano i 
giorni, sembrava accentuare 
questo aspetto di « presa di 
conoscenza » di una realtà co
sì diversa. Se nelle prime vi
site a fabbriche o imprese 
agricole, sia in Romania che 
qui in Jugoslavia, il compor
tamento appariva regolato dai 
dettami del protocollo, in quel
le dei giorni scorsi esso ap
pariva più informale e diret
to. Quando venerdi pomerig
gio scese, accolto da Tito, al
l'isola di Brioni. l 'abbraccio 
col presidente jugoslavo non 
aveva più il carattere simbo
lico che gli poteva essere at
tribuito (la \isita di Tito in 
Cina, l 'anno scorso, si era 
aperta solo con una stretta 
di mano), ma appariva come 
la manifestazione di un rap
porto nuovo tra quelli che 
Ani definiva < due presidenti 
e due rivoluzionari responsa-

Fra siriani e falangisti 

Aspri combattimenti 
nel Libano del Nord 

BEIRUT — Le truppe Siria-
ne e le milizie falangiste del
la destra si sono ieri scon
t r a t e Ancora nel Libano del 
nord, proprio mentre il pre
nden te . Elias Sarkis. era a 
colloquio con il comandante 
della « Forza di dis.-,uasi"»ne 
a r a b a » (FDA) in prevalen
za. come è noto, siriana. La 
radio del parti to falangista f 
h a detto che i siriani erano 
andat i all 'attacco del villag
gio di Kour. 40 chilometri a 
nord di Beirut. Altre fonti 
hanno segnalato il bombar
damento di Tannourine. 16 
chilometri a sud-est di Kour. 

Con il colonnello Sami Al-
Khat ib . comandante della 
FDA. Sarkis ha discusso rag
gravarsi della situazione e i 
mezzi a t t i ad affrontarla. 
Khat ib ha detto che gli scon
t r i di venerdi e quelli di 
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ieri mat t ina sono avvenuti 
in seguito a un attacco con
t ro una pattuglia siriana. 
che come tante altre perlu
strava le zone montane alla 
ricerca del gruppo armato il 
quale, giovedì, aveva teso u n a 
imboscata, uccidendo otto per
sone. Fonti governative han
no dato conferma dell 'attac
co alla pattuglia. Le perdite 
dei falangisti sono valutate 
in una trentina di uomini. 
I s inanl avrebbero avuto un 
morto e un ferito. 

Sul piano politico è da se
gnalare l'arrivo a Damasco 
d: una delegazione del FPLP. 
l'organizzazione palestinese 
diretta da George Habbash. 
A quanto sembra, la delega
zione è composta da due 
esponenti dell'Ufficio politi
co del Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina 
(FPLP). E* la prima visitA 
ufficiale m Siria da par te 
di questo gruppo palestinese. 
Recentemente il FPLP h a 
preso iniziative per porre ter
mine agli episodi di violen
za che hanno opposto l 'OLP 
di Arafat all'Iraq. Negli am
bienti diplomatici arabi, la 
visita degli esponenti del 
F P L P a Damasco viene vista 
come un passo per un raf
forzamento della linea del
l'opposizione alle iniziative di 
pace di SadaL 

Dichiarazioni ufficiali ri
lasciate a Damasco e a Mo
sca annunciano la visita del 
ministro degli Esteri siriano 
Khaddam nella capitale so
vietica. Khaddam sarà a Mo
sca il 29 agosto. 

bili che già si conoscono mol
to bene >. 

L'interesse della Cina per le 
cose del mondo e in partico
lare j>er l'Europa non è de
stinato a cessare con questa 
visita. Sia pure non ufficiai-
mente si fa notare che si 
prevedono per l'anno prossi
mo altri viaggi in Europa 
(forse anche in Italia?), di 
Hua o di suoi stretti collabo
ratori. A Belgrado si sottoli
nea quindi che qualsiasi in
terpretazione che voglia pre
stare al viaggio di Hua Kuo-
feng in Romania e Jugosla 
via un significato contingente 
di manovra anti-sovietica im
pedirebbe di cogliere la so
stanza vera della apertura ci
nese verso il mondo. In pri
mo luogo la Jugoslavia non 
è tanto nuova alle esperien
ze intemazionali da lasciar
si usare come |>edina di un 
gioco che le sfugga: in se
condo luogo il presidente ci
nese ha dimostrato, con i suoi 
discorsi pubblici, di non vo
ler utilizzare questo viaggio 
come una occasione per pro
pagandare tesi che d'altra 
parte sono ben conosciute. 

La polemica per ora solo 
di stampa, che si è accesa 
in altri paesi socialisti euro
pei e nell'URSS contro la vi
sita. introduce comunque un 
elemento di disturbo e di irri
tazione. Il dispaccio con il 
quale la TASS invitava espli
citamente la stampa jugosla
va a dissociarsi dalle « dichia
razioni antisovietiche > di Hua 
Kuo-feng è stato segnalato 
dalla agenzia jugoslava Tan
jug nel contesto di una ras
segna stampa, con la sola ri
serva che « esso meriterebbe 
un commento particolare che 
non vogliamo fare in questa 
rassegna ». La Tanjug si li
mita a far rilevare alla TASS 
che < la Jugoslavia non ha 
mai permesso ne permette
rà che i conflitti tra i singo
li paesi gravino sui suoi rap
porti con tali paesi » e che 
l'agenzia sovietica « dimenti
ca che la Jugoslavia svilup
pa i propri rapporti con tut
ti i paesi sulla base dei prin
cipi universali dell'indipenden
za, delia sovranità, integrità 
territoriale, non interferenza. 
reciproco rispetto e recipro
co interesse e mai a danno 
di qualsiasi paese terzo >. La 
Tanjug fa osservare alla 
TASS che essa ha preferito 
interpretare la visita di Hua 
Kuo-feng attraverso le opi
nioni ed i commenti di giorna
li occidentali «anziché rispet
tare le dichiarazioni e gli at
teggiamenti dei dirigenti jugo
slavi più responsabili >. 

I commenti possono sem
mai essere letti nei titoli che 
i vari giornali hanno dato a 
questa nota. Quello del più 
diffuso e autorevole giorna
le jugoslavo. Politika, dice: 
«Sorprendente posizione della 
TASS >: quello del Politika Ex
press: € Osservazioni di terza 
mano>: quello del Viecernje 
Novosti: « Lo bilancia sbaglia
ta della TASS ^; e quello del 
Borba: « Articolo tendenzioso 
della TASS ». Particolarmente 
significativo il commento che 
oggi lo stesso organo della 
Lega dedica ai colloqui cino-
jugoslavi. Belgrado e Pechi
no — scrive la "Borba" — 
concordano su alcuni proble
mi chiave del mondo di oggi 
e tale accordo e simbolizza un 
progresso generale ed apre 
buone prospettive per lo svi
luppo positivo dei raporti in
ternazionali in genere, ma an
che per lo sviluppo del socia
lismo che si rifiuta di rima
nere bloccato dal dogmatismo 
e di sottoporsi a coloro che 
tentano di imporre agli altri 
propri modelli e propri sche
mi ». 

« La Cina e !a Jugoslavia 
— è un altro concetto che il 
giornale jugoslavo vuole met
tere in evidenza — riconosco 
no che differenze esistenti nei 
punti di vista e nella prassi 
vengono accettate come il ri
sultato delle condizioni diffe- i 
renti nelle quali si realizza } 
la lotta per la edificazione so
cialista ». « Borba » ripete 
quindi le assicurazioni < ai 
terzi » che gli jugoslavi ripe
tono in questi giorni senza 
stancarsi: < I nostri rappor
ti bilaterali — afferma il gior
nale — basati su tale com
prensione e principi assicura
no anche il pieno rispetto di 
tutti eli altri paesi, siano es
si piccoli o grandi. Con ciò. 
in modo più eloquente viene 
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e polizia in Nicaragua 
Un morto e numerosi feriti a Jonotepe - Bloccate tutte le attività dallo sciope
ro generale - Cortei di contadini nelle campagne - Sempre più isolato Somoza 

BELGRADO — Hua Kuo Feng e Tito hanno ripreso i loro 
colloqui nella residenza del presidenfe jugoslavo a Brioni 

esclusa ogni interferenza da 
parte di terzi e certe specu
lazioni connesse a questa vi
sita vengono messe al loro 
giusto posto ». 

E' possibile che la polemica 
debba continuare, ma è pro
babile che la stampa jugosla
vo non si discosterà da que
sta linea almeno fino a quan
do la visita di Hua non sa
rà terminata. Ci si rende 
d'altra parte conto della irri
tazione che la visita di Hua 

può suscitare in noesi, come 
l'URSS, che sono ancora se
parati dalla Cina da fossati 
che |M?r il momento sono ap
parentemente non valicabili. 
e da contraddizioni di fondo. 
Tito d'altra parte dovrebbe 
recarsi prossimamente nel
l'URSS: in linea di principio 
la visita è già concordata. 
anche se restano da definire 
data e dettagli del viaggio. 

Emilio Sarzi Amadè 

MAN'AGUA — Sanguinosi 
scontri tra scioperanti e jx>li-
zia si sa io \erificati ieri in 
Nicaragua durante lo scio[)e-
ro generale indetto da tutte 
le forze di opposizione con
tro la dittatura del presiden
te Anastasio Somoza. Lo 
scontro più grave si è avuto 
a Jonotepe. una località a u-
na cinquantina di chilometri 
dalla capitale, dove un di
mostrante è rimasto ucciso e 
diversi altri sono stati feriti 
quando la guardia nazionale 
di Somoza ha aperto il fuoco 
(KT disperdere migliaia di 
manifestanti clic avevano e-
retto barricate nelle strade. 
Secondo varie testimonianze, 

| le truppe di Somoza hanno 
.sparato contro la folla anche 
da alcuni elicotteri militari 
che hanno sorvolalo la citta
dina durante la manifestazio
ne. 

Altri incidenti ci sono stati 
a .Masaya e a Matagalpa (due 
località rispettivamente a 
venticinque e cento chilome
tri dalla capitale) dove cortei 
di contadini clic chiedevano 
le dimissioni di Somoza sono 
stati attaccati dall'esercito. 

Uno dei dirigenti della Ca
mera di commercio del Nica
ragua. Danilo Sotomayer, ha 
affermato che lo sciopero è 
stato seguito in tutto il paese 
e che la maggior parte delle 
fabbriche e dei negozi sono 
rimasti chiusi. Lo sciopero 
generale, che era stato indet
to da un ampio fronte di 
forze che si oppongono alla 
dittatura, si è svolto imme
diatamente dopo il duro col
po inferto al regime dai 
guerriglieri sandinisti che 
hanno ottenuto la liberazione 
di cinquantotto prigionieri 
pollici dopo aver preso in 

Ostaggio una sessantina di 
parlamentari e due ministri. 

11 c«>mmando dei guerri
glieri. coni|x»to da venticin
que persone, ha chiesto asilo 
!>olitico alle autorità di Pa
nama, do\e erano giunti gio-
\edi insieme a una parte de
gli ostaggi. Tutti i membri 
del commando sandmistn 
hanno detto clic intendono 
rimanere a Panama * per 
continuare a combattere la 
dittatura di Somoza ». 11 mi
nistro dogli Esteri panamense 
Ita intanto annunciato d ie 
Panama considererà ...une ri-
fiugiati politici sia i membri 
del commando che i prigio
nieri politici liberati dalle 
carceri del Nicaragua. 

Neiiostante l'appoggio che 

gli Stati Uniti continuano a 
dare alla traballante dittatura 
di Somoza, il governo del 
Nicaragua appare sempre più 
isolato. A Panama e in Co
starica si sono avute mani
festazioni di condanna delle 
violazioni dei diritti dell'uo
mo in Nicaragua e di soste
gno alle forze che lottano 
contro la dittatura di Somo
za. 

In Venezuela, il Parlamento 
ha votato ieri all'unanimità 
una mozione di condanna del 
regime ili Soino/a e ha chie
sto airOrgani/za/ione degli 
stati americani (OSA) di ac
celerare l'invio ili una com
missione che indachi sul ri-
spctto dei dr i t t i dell'uomo m 
Nicaragua. In un comunicato 

approvato da tutti i partiti 
politici rappresentanti nel 
Parlamento venezolano t i 
manifesta anche piena solida
rietà alla lotta di tutti gli 
oppositori del regime del Ni
caragua e si auspica che 
* cessi l'abominevole opprev 
Mone > di cui soffre il paese 
e che la democrazia possa 
trionfarvi. 

Pochi giorni prima dell'a
zione del collimando guerri
gliero che ha a|XTto una pro
fonda crisi nel regime ditta
toriale di Somoza, il presi
dente (.'alter avevii inviato u 
n.i lettera al dittatore e< «) 
gr.itulandi.'si |H'r ì pro^resil 
f.itt: dal NIIO regime per il 
rispetto ilei dint ' i dell'uomo. 

Ambigue dichiarazioni di Craxi 
sui processi in corso in Tunisia 

HOMA — Dichiarazioni quan- ) 
tomcno sorprendenti sono sta
te fatte da Bettino Crasi che 
è stato ieri ricevuto a Tunisi 
dal primo ministro lledi Noui-
ra nella sua veste di segre
tario del PSI e di vive presi
dente dell'Internazionale so
cialista. A quanto riferisce V 
genzia di stampa « ADS Kro-
nos *, Craxi ha dett>: ^ non 
credo di certo che vi snran
no condanne a morte >. 

Craxi si riferiva con que
ste parole all'indegno proces
so montato dalle autorità tu
nisine contro 101 sindacaliiti, 
tra cui il segretario generale 
del sindacato unitario, contro i 
quali sono state chieste diverse 

condanne a morte e vesoi.ti 
pene detentive in seguito alla 
loro partecipazione allo scio
pero generale del febbraio 
scorso. Come è noto le orga
nizzazioni sindacali italiane e 
tutte le forze democratici"* 

Jtaliane avevano chiesto la li
berazione di tutti i sindacali
sti denunciando fcrmcm-^i'c 
la brutale repressione attuata 
in Tunisia e le torture .: cui 
sono stati sottoposti i s'nlu-
calisti arrestati, uno dei Otta-
li è già morto in carcere do
po le percosse subite. Di fron
te a questa situazione Cra i i 
ha detto — riferisce seni;;••.• 
/'nf/c/i*iri z ADSKronos •>' *\\o 
constatato una realtà ir.'/',' > i 

duiT.so. I.e difficili sigiai".-
ni che AI sono create riossuT» 
essere regolate e riso-'e con 
giustizia, nel pieno rr.pctto 
dei diritti dell'uomo e in bax? 
a principi di doverosa cK-r'.ci-
za, secondo le attese de! n.'Ti 
do occidentale e dell'opinione 
pubblica internazionale *. 

Dichiarazioni che, anziché' a 
far pressioni sul governo tu
nisino per la liberazione dei 
•\indacalistt arrestati, seni 
brano piuttosto volte a star 
mire dal governo tintisi 
no le proteste e le condanne 
dell'opinione pubblica interna-
zumale per le continuate vio 
lozioni dei più elementari di 
ritti umani e la brutale re 
pressione contro i sindacati. 

sulla strada 
prevedere 

l'imprevedibile 
saba la vita 

U n uomo anziano reagisce in 
manie™ diveda 
Guarda l'esempio: un uomo anziano si prepara ad 
attraversare sul passaggio zebrato e guarda a sinistra 
per scegliere il momento giusto. Il conducente 
dell'auto crede di poter preseguire la marcia perché 
pensa che il pedone abbia capito che deve aspettare. 
Infatti la velocità del mezzo e la sua vicinanza al 
passaggio zebrato dovrebbero suggerire questo 
comportamento. Ma può non essere cosi! 
Infatti molti anziani sottostimano la distanza e la 
velocità dei veicoli che sopraggiungono. Il rìschio 
di investire il pedone proprio sul passaggio zebrato 
è dunque gravissimo. 

Fare attenzione agli anziani 
17 possibile* che un pedone anziano attraversi nel 
posto giusto ma nel momento sbagliato. 
Un buon conducente deve: 
- rallentale e accertale che l'anziano abbia recepito 

con chiarezza la situazione; 
- essere pronto a far fronte alle decisioni sbagliate 

del pedone. 

Prevedere è indice di intelligenza 
Non tutti i pedoni sono uguali. Basta pensare alle 
diverse reazioni che sulla strada possono avere: 
un bambino, un uomo che ha fretta, una donna che 
aspetta un figlio, un handicappato, una signora 
carica di pacchi, ecc. Un automobilista capace 
deve sempre osservare per prevedere le reazioni 
dei vari utenti della strada. Potrà così correggere 
i propri errori ed evitare quelli degli altri. 

Sulla strada l'imprevedibile deve 
estere previsto 
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